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Presen za stazionaria di una Poiana

codabianca Buteo rufinus in Sicilia
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Intruduzione

Un esemplare adulto, nella faw chiara, diButq
rufinus è stato osservalo da noi nei mesi di lu-
glio/agosto 1991 e l99Zed il9 febbraio lWZul.
una area della Sicilia Meridionale (si omette la
località per motivi protezionistici).

Buteo rufinus è distribuita nel Paleartim occi-
dentale con due sottospecie allopatriche, rufinus
- Sud Est Europeo e Asia - e cirtewis - Nord
Africa - (CRAMI e SurauoNs 1980). NellEuropa
centrale ed occidentale risulta di comparsa rara
ed inegolare (Cnar'n e SnruoNs 1980). Tra i Paesi

Occidentali lltalia è quello in cui la specie è stata

registrata con maggiore frequenza (Mnqc,ozz

1D2). Fino ad oggi sono note 42 segnalazioni di
cui solo cinque interessano la Sicilia (Brnrenul
et al. lW3, Jascmqo e Massa 1989, Mntc,ozzt
1992). Tali segrralazioni sono ripartite in tutti i
mesi dell'anno, luglio escluso (Mnqcozz 1987 e

Mnrcoza 1992). Quindi questa segnalazione rap
presenta il primo caso accertato sulla presenza
stazionaria diButeo rufinra al di fuori dell'areale
riprodutlivo conosciuto in ambito mediterraneo.

I.e osservazioni ripetute ci hanno consentito di
rilevare accuratamente Ie particolarità del piu-
mag8io ed alcune delle abitudini e attività varie
diButeo rufinus.
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Metodi, Materiali e Area di studio

Sono state effelluate, per la presente indagine
11 uscite dalla durata media di 314 ore. Per lbs-
servazione sono stati fiilizzrti binocoli 8x30 e

8x40 e un cannocchiale 30-6Ox70. Perla fotogn-
fia: fotocamere reflex con teleobiettivi da 500
millimetri.

L'area è Jipica della Sicilia Meridionale. Un
altemarsi di colline comprese ta i 103 e i 387 m
s.l.m. (altezza media1}T m s.l.m.). Il suolo è di
nàtura argillosa ed in alcune zofle,acausa dellh-
zione delle piogge, sono presenti vaste aree ca-

lanchive. Numerosi, anche se radi, sono gli affio-
ramenti di rocce calcaree, costituendo a volte
delle pareti scoscese, alte anche diversi decine di
meti. Lldrografia del tenitorio è rappresentata

da pochi lonenti e da due bacini in terra battuta
di piccole dimensioni. L'area appartiene al clima
mediterraneo, varietà temperato caldo, semiarido
con scarse precipitazioni, di solito inferiori ai 500
mm annui @onnvrnn et al.1986).

L'aspetto vegetazionale è costituito prevalente-
mente dalle colture estensive di Grano duro, ?l-
ticum durum, coltivato con rotazioni annuali, da

colture intensive, come vigteto (con%tis vinife'
ra) a tendone e da aree incoltericoperte da gariga.
Per quanto con@rne la copertura arborea essa è
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assai scarsa: olhe a qualche sporadico mandorleùo
(con Prunus dulcls) o uliveto (an Olea eurory-
ea) sono presenti, in forma scarsa e sparsa, Euca-
liptiEucafuns.lp. ed alcuni arbusti ripici della
macchia mediterranea, quali il l*nlisco Pisacia
lentiscus,la Fillirea Phillyrea latifolia, il Lrccio
Quercus ilu e la Palma nana Chanwerops lwnti-
hls, dove crescono arroccati tra Ie rocce. Nelle aree
più umide l'associazione più diffrrsa è tl Phrag-
mitetum.

Nell'area viene praticato il pascolo di ovini. La
preserza antopica è discreta ed è rappresenlala
solo da pochi contadini e pastori.

Risultati e Discussione

Descrizione
L'esemplare da noi osservafo presentava testa,

collo, petto e vente bianco-crema; era maahiato
di scuro solamente ai lati del petto e sui fianchi. I
calzoni erano bruni e la coda era color cannella,
con base e pagina inferiore biancaste e barrature
assenti o qua.si. ta pagina inferiore delala pre-
sentava remiganti bianche on apice nero e bar-
rafure scure, macchia carpale bruna e copritrici
ruggine-crema. k parti superiori erano bruno-
grigie; con copritici alari sporche di crema e
chia.za biancastra sulle primarie. Mancava la
macchia scura sul ventre, caso eccezionale per
questa specie (PonrBnera/. 1985). In volo era più
grande di Buteo buteo (oss. a anfronto) e mostra-
va una silhouette simile ad Aquila chrysaetos.
Infatti presentava ali e coda più lunghe e volo più
potente rispetto alla Poiana.

Confrontando queste caratteristiche con quanto
già noto in bibliografia (Cheur e SnnaoNs 1980,
Ponrsn et al. 1985) l'animale in oggetto era un
adulto della forma chiara.

In Europa Buteo rufirus può essere confusa
solo on Buteo buteo vulpinus ma in questo caso
le grandi dimensioni scaaerebbero ogni ombra
di dubbio. La voce, sitmile a Buteo buteo, ma an
suono più corto e nitido, è stata confrontaùa con
RooÈ (1991). L'esemplare a eva le primarie in
muta.

Abitudini ed attività varie

Durante Ie nostre osservazioni l'esemplare ha
dimostrato di essere fedele ad un territorio di
caccia di ca. 10 kmq. Era solito posarsi su qualche
rilievo del terreno, pietra o roccia e, meno fre-

quentemente, suiramibcsidegli aberi Non si è
mai posato su un palo o traliccin Fer la reia
perlustrav4 preferibilmentg fondovalb alvei di
tonenti e aree incendiate. Il perbdo delh giornm
di massima attività perla caccia andava dalle ue
1l,fi) alle 14,fi).
Abbiamo distinto tre modi di ricerca della preda:
l) volteggio a circa 50 metri dal suolo;
2) perlustazione del lerreno, volando ad una

aheua di circa 10 metri e assumendo spesso
la posizione dello "spirito santo";

3) attesa da un posatoio.
Durante le escursioni di caccia la Poiana coda-
bianca veniva spesso distuòala da Falco nau-
manni, Falco tbtnunculus e Buteo buteo, che la
costringeva spesso ad allontanarsi. Solo iri un
caso Buteo rufirus ha awto parte attiva nelle
'rclaziani interspecifiche, quando, il 6 agosto
1992, ha respinto dal suo territorio wra Aquih
chrysaetos che stava tansitando.

Abbiamo ritenuto di riportare tuflo quello che
è stato rilevato durante le nmhe uscite, in quanto
iI comporlamento della Poiana codabianca è stato
poco studido (Cleun e Snnroxs 1980) e, in ogli
caso, per llralia è la prima volla che vengono
raccofti dati sulltabitd e sul comportamento di
questa specie (cfr. Mnrcozzr 1992).

Non siamo in grado di determinare a quale
sottospecie appartiene l'esemplare osservato, ma
si può ipotizare che l'areale più probabile da cui
esso possa essere arrivato sia il Nord Africa,
separato della Sicilia da solo 145 lm di mare e
dove è presente la sottospecie cirterais dalle abi-
tudini sedentarie come llndividuo osservato. Sa-
rebbe auspicabile estendere le indagini anche in
altre aree della Sicilia per accertarc se quello da
noi segralato è un fenomeno isolato o meno.
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Riassunto

Un esemplare di Poiana codabianc4 Buteo rufinus,
è stato osservato dal luglio 1991 all'agosto 1992 in una
area della Sicilia Meridionale. Questo è il primo caso
accertato di presenza stazionaria della specie al di fuori
dell'arcale di nidificazione conosciuto in ambito medi-
teraneo. Si ripoilano descrizione del piumaggio e note
sulle abitudini e attività varie.

Summary

The authors report the remark of one Inng-legged
Buzard§ specimen in Southern Sicily. The specimen
was a light phase adul! obseryed since july 1991 to
august 1992. This is the fint ascertained case oflong-
legged Buard§ $ationary presence out of breeding
range known in meditenanean ambit. Plumage descrip
tion and note about behaviour are yet reported.
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